


A08





IL QUARTIERE GIUSSO A BAGNOLI
Documentazione iconografica di un ambito urbano

presentazione di Cesare Cundari



Copyright © MMXI  VARACNE editrice int.le S.r.l.www.aracneeditrice.itinfo@aracneeditrice.itvia Quarto Negroni, 1500040 Ariccia (RM)(06) 93781065
isbn 978–88–548–8014–6

I diritti di traduzione, di memorizzazione elettronica,
di riproduzione e di adattamento anche parziale,

con qualsiasi mezzo, sono riservati per tutti i Paesi.

Non sono assolutamente consentite le fotocopie
senza il permesso scritto dell’Editore.

I edizione: dicembre 2014



IL QUARTIERE GIUSSO A BAGNOLI
Documentazione iconografica di un ambito urbano

Gerardo Maria Cennamo



Le tematiche trattate nella PARTE II del volume rientrano negli in-

teressi della ricerca PRIN 2010PEA4H8_007, e sono state sviluppate

con il contributo di:

Progetto grafico: Gerardo Maria Cennamo

Impaginazione: Salvatore De Stefano

In copertina: prospettiva a volo sul quartiere Giusso,

rielaborazione di disegno a tratto (Cennamo, Franzese,

Menna, Sangiorgio)
Ringraziamenti

Alcuni ringraziamenti, doverosi e sentiti, a chi ha contri-

buito alla riuscita di questo lavoro: 

A mia sorella prof. Claudia Cennamo ed alla collega Rita

Sangiorgio, i cui studi sul quartiere del 1990, hanno 

costituito una base di raffronto ancora valida per molti

aspetti

Agli architetti Salvatore Crimaldi, Chiara Lombardi ed An-

tonietta Totaro, che hanno contribuito alla restituzione 

dell’apparato iconografico

Al prof. Cesare Cundari, per i consigli sempre preziosi

Ai colleghi della Facoltà di Ingegneria ed al personale di

Ateneo per la disponibilità e collaborazione



7

INDICE

Presentazione pag. 9

Introduzione pag. 11

Parte prima. I PROCESSI DI CRESCITA, TRASFORMAzIONE E DEGRADO

1.1. L’area di Bagnoli ed il Quartiere Giusso, cenni introduttivi pag. 13

1.2. I primi progetti tra fine ‘800 ed inizio ‘900 pag. 20

1.3. La visione innovazionistica di Young pag. 24

1.4. Il fallimento dei tentativi di espansione industriale pag. 29

1.5. La pianificazione moderna (1939 – 1972 – 1998) pag. 35

1.6. La pianificazione contemporanea. Il Piano Urbanistico Esecutivo pag. 44

Parte seconda. LA RAPPRESENTAzIONE DELLA CONOSCENzA

2.1. Il rilievo dei fronti urbani pag. 49

2.2. Analisi tipologica pag. 77

2.3. Analisi tipologica; schede di sintesi pag. 91

2.4. Lettura integrata dei fronti urbani; restituzioni in fotopiano pag. 113

2.5. Approfondimenti di rilievo: il comparto tra viale Campi Flegrei e via Acate pag. 115

2.6. Approfondimenti di rilievo: il comparto tra le via Cafaro, Eurialo e Ferrara pag. 131





9

PRESENTAZIONE
Cesare Cundari

Il saggio per il quale l'arch. Gerardo M. Cennamo mi ha chiesto questa presentazione riguarda il Quartiere Giusso, il nucleo

storico del quartiere di Bagnoli nel comune di Napoli, realizzato per iniziativa del marchese Candido Giusso alla fine del XIX

secolo (completato con due ampliamenti tra gli anni 1840-60) con il carattere di quartiere residenziale per concorrere alla

fruizione delle caratteristiche di elevato pregio ambientale e paesaggistiche del sito che avevano anche stimolato Lamont

Young ad avanzare interessanti proposte per realizzarvi stabilimenti balneari. 

Era un’epoca, quella, nella quale si registrava un vivace fermento di proposte, anche di grande interesse, per la città di

Napoli in seguito agli interventi per il risanamento delle sue zone insalubri. Le proposte avanzate riguardavano (precor-

rendo il meccanismo attuale del project financing) anche il migliore utilizzo di aree di particolare interesse sotto l’aspetto

paesaggistico o la realizzazione di infrastrutture di trasporto.

L’area interessata dalla proposta Giusso, come in quel tempo tante altre nel territorio napoletano, fruiva di una situazione

ambientale di particolare bellezza che, come riassume efficacemente l'Autore, sarà purtroppo stravolta radicalmente

nell'arco di pochi decenni per la realizzazione, in prossimità, dell'Ilva, un impianto siderurgico sorto con l'intento di

produrre occupazione in un ambito di elevato interesse per l'economia italiana, ma per il quale probabilmente le compe-

tenze tecniche e la scarsa lungimiranza politica dell'epoca non consentirono di prevedere le conseguenze negative sotto

l'aspetto dell'inquinamento e del degrado ambientale.

Nel presente volume il Quartiere Giusso viene esaminato attraverso la scarsa documentazione storica ancora esistente

ma anche sulla base di un'accurata attività di rilievo (a scala urbana ed  architettonica) realizzata nel corso di numerosi anni

di attività, nonché con riferimento alle profonde vicende di trasformazione ambientale che hanno interessato il

suo contesto.  

Il saggio si articola in due parti. Nella prima, l'autore, dopo un breve excursus storico relativo all'area di Bagnoli e dopo

averne evidenziato le caratteristiche ambientali, inquadra efficacemente l'iniziativa edilizia del marchese Giusso  anche in

relazione alla contemporanea produzione architettonica napoletana. In questa prima parte, l'autore, inoltre, estende la sua

disamina anche all'immediato contesto territoriale, delineando sinteticamente il  percorso di industrializzazione dell'area

di Bagnoli (con la realizzazione dell'Ilva), quello della sua dismissione (avvenuta ormai da diversi anni) nonché, infine,

quello tormentato della sua bonifica ancora lontana dall’essere completata.

La seconda parte del saggio è dedicata alla documentazione del puntuale rilievo scientifico condotto sul Quartiere Giusso,



realizzato alla scala urbana (con la rappresentazione di tutte le quinte prospettiche) ed architettonica, con criteri

tipologici e con attenzione ai trattamenti cromatici. La documentazione è sostenuta anche da un robusto apparato grafico

ed iconografico.

Con questo volume l'Autore fornisce un importante contributo di conoscenza su di una delle aree problematiche del co-

mune di Napoli. Non si può ignorare certamente come, più volte, nel corso degli ultimi cinquant'anni, l'attività di docu-

mentazione e rilievo ha riguardato - e spesso con autorevolezza (basti ricordare, ad esempio, gli studi  di Adriana Baculo)

- il centro storico della città mentre molto rare sono state e sono le iniziative volte all'analisi ed alla documentazione di

quelle aree che, essendogli periferiche ma pur facendone parte integrante, sono prive (talvolta solo apparentemente) di

quel fascino e di quell'interesse che quasi spontaneamente si associano ad una stratificazione secolare o, spesso (come è

nel caso di Napoli), plurimillenaria. E, tuttavia, pur di più recente realizzazione, anche esse meritano una riconsiderazione

di carattere storico quanto meno al fine di evitare giudizi sommari che, se pur fondati sulla constatazione di un indiscuti-

bile degrado, sono talvolta inficiati dalla sostanziale ignoranza degli effettivi processi di urbanizzazione che si sono veri-

ficati, con il rischio di alterare ulteriormente i già precari equilibri ecologici esistenti.

Una conoscenza affidabile - circa le loro condizioni originarie e quelle attuali - è importante in vista di una pianificazione

generale; solo da indagini adeguate possono recuperarsi gli opportuni riferimenti culturali che hanno influenzato le tra-

sformazioni che il territorio ha subito e che vanno  considerate, però, nella giusta prospettiva storica, economica, sociale

e tecnica. Il degrado che si può constatare in molte aree urbane - a Napoli come in altre città - è difficilmente attribuibile

solo all'edilizia ed ai suoi caratteri ovvero alla sua tipologia; merita riflessione quanta parte di esso non si debba alla in-

sufficienza di infrastrutture (in senso lato), di servizi a carattere sociale, all'inadeguato utilizzo, infine, che si è

fatto di un patrimonio edilizio tutto sommato cospicuo. 

Sotto quest’aspetto il saggio di Gerardo M. Cennamo è certamente  significativo pur nella sua sinteticità e contemporaneamente 

interessi culturali dell’Autore; la delineazione delle vicende relative e successive all’industrializzazione di vasta parte del

territorio di Bagnoli mi sembra assolutamente funzionale a motivare gli studi condotti sul Quartiere Giusso e ad eviden-

ziare la sua importanza alla scala dell’ambito urbano; esso non può non essere riconosciuto come il nucleo storico di Ba-

gnoli e, in quanto tale, deve essere considerato come "memoria" per quel territorio; la sua documentazione valga per la sua

riqualificazione e per la sua valorizzazione nel quadro dell'intervento più generale di risanamento e bonifica.
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INTRODUZIONE

Nell’immaginario comune Bagnoli si identifica, il più delle volte, con la straordinarietà paesaggistica dell’area insieme alle

alterne vicende che, dall’insediamento  dell’Ilva sino ai giorni nostri, ne hanno “rubato” il mare e l’essenza naturalistica. 

Questo comune “sentire” ha da sempre stabilito il prevalere, nella percezione del luogo, delle qualità paesaggistiche

rispetto all’ambito urbano, all’abitato di Bagnoli ed alle sue peculiarità architettoniche.

Bagnoli è quindi, innanzitutto, mare, costa bella e sfregiata, memoria tangibile di scelte difficili e spesso errate, di in-

successi, di speranza e disincanto dei napoletani. Ma Bagnoli è anche un brano di città che presenta peculiarità ur-

banistiche ed architettoniche fortemente riconoscibili, un nucleo abitato che origina dal quartiere Giusso, nato dalla

ambizione del marchese Candido Giusso (Napoli 1840, Vico Equense 1926) ed ampliatosi senza eccessivi snatura-

menti fin quando l’abbraccio di due assi ferroviari, la Direttissima per Roma a nord e la Cumana a sud, ne ha, in qual-

che modo, limitato l’osmosi verso l’esterno, contribuendo a salvaguardarne, nel tempo, le caratteristiche.

L’interesse per lo studio dell’abitato storico di Bagnoli nasce, per chi scrive, da lontano, e costituisce un patrimonio

che definirei a buon ragione “familiare”, avendolo condiviso negli anni con mio padre e mia sorella Claudia, decli-

nato nel tempo in svariati approfondimenti di tipo professionale o di

ricerca personale.

Questo lavoro può, quindi, essere inteso anche come la messa a sistema,

l’aggiornamento, l’ampliamento e l’approfondimento, con gli strumenti

specifici della rappresentazione, di studi svolti in anni trascorsi,  tra i

quali si colloca anche una ricerca del 1995, promossa allora dal Gruppo

Piccola Industria dell’Unione Industriali della Provincia di Napoli. 

Le risultanze di quella ricerca sono contenute in un quadernetto

(a lato), scritto oramai quasi venti anni fa, ove si anticipavano alcune

tematiche che sembrano, per certi versi, ancora attuali1.

Prendiamo infatti atto che ad oggi, oltre agli avvenimenti citati e do-

cumentati nelle pagine a seguire, lo stato di attuazione degli interventi

rivolti alla riqualificazione complessiva dell’area di Bagnoli è fermo.

A valle degli ultimi provvedimenti pianificatori di cui diamo anche
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cenno in questo volume, bisogna registrare la mancata concretizzazione di molti programmi in essi contenuti; è cro-

naca recente, per esempio, che le gare per l’acquisto dei suoli – rivolte al mondo imprenditoriale – sui quali realiz-

zare volumetrie ed attrezzature previste con varie destinazione d’uso, siano andate deserte per quattro volte. Così

come è cronaca recente le questioni relative alla inconclusa bonifica dei suoli (con spiaggia e fondali marini) dai se-

dimenti inquinanti delle lavorazioni metallurgiche, al procedimento fallimentare della  società di gestione “Bagnoli-

futura Spa società di trasformazione urbana” (della quale diamo nota nelle pagine seguenti), sino ad arrivare ai

provvedimenti governativi in discussione in questi giorni.

Oltre ciò non è mancato, tuttavia, nel tempo, un vasto dibattito su Bagnoli, promosso soprattutto dagli studiosi della

città e rivolto a temi sociali, storici, urbanistici economici ed ambientali. 

E’ noto, peraltro, che nel corso degli ultimi anni l’analisi di città e di territori urbani sia stata supportata da attività di

ricerca metodologica ed operativa, svolta da numerosi gruppi di studio, tra i quali vanno menzionati quelli coordi-

nati da Adriana Baculo2, cui si devono fondamentali studi sulla città di Napoli, e da Secondino Coppo3, rivolti alla città

di Torino ed agli aggregati urbani del Piemonte; si rammentano, inoltre, due Programmi di Ricerca di Interesse Na-

zionale del 2000 e 2002, cofinanziati dal Miur e coordinati da Cesare Cundari4.

In questo ambito di studio si inquadra la ricerca i cui esiti sono riassunti in questo volume, laddove ci è sembrato in-

teressante proporre una rilettura, attraverso gli strumenti della rappresentazione, dell’abitato storico di Bagnoli,

convinti che articolare la conoscenza della città anche attraverso il disegno contribuisca ancora, in maniera decisiva,

alla sua valorizzazione e preservazione.

NOTE
1 Cfr. Il Quartiere Giusso a Bagnoli, Unione Industriali della Provin-

cia di Napoli - Gruppo Piccola Industria - 1995, dalla presentazione

del Presidente Carlo Boffa: «La proposta di variante per la zona oc-

cidentale di Napoli, ha sancito […] che l’area Flegrea […] deve avere

una prevalente vocazione turistica. […] Quali dovessero poi essere le

attività alternative all’industria pesante non era certo difficile indivi-

duarlo […] Ben venga il turismo a Bagnoli e dintorni, dunque. E ben

vengano opere come questa ricerca, che analizza l’evoluzione storico-

urbanistica e la realtà del Quartiere Giusso. […] di un territorio ten-

denzialmente proiettato verso il turismo, ma costretto a fare i conti

con l’ltalsider […] L’iniziativa […] si pone, in tal modo, come utile e

qualificato contributo per il dibattito in corso sul destino dell’area.

Perché Bagnoli possa richiamare un moderno turismo e riproporsi

all’attenzione nazionale e internazionale […] c’e bisogno anche di pic-

coli, ma preziosi, sforzi come questo. […]»
2Tra le altre: Napoli in Assonometria, Electa 1992, Napoli; Napoli al

quattromila. Assonometria e pianta sinottica della città, Electa 1996,

Napoli; I Fronti Urbani di Napoli - I grandi assi e le strade maggiori

della città, Volume 1, con A. di Luggo, R. Florio,  M. Campi, F. Ma-

glioccola, Electa 2006, Napoli; I Fronti Urbani di Napoli - I quartieri

degradati e le piazze della città, Volume 2, con  A. di Luggo, R. Florio,

Electa 2006, Napoli.
3 Tra le altre: Rilievo urbano, conoscenza e rappresentazione della

città consolidata, con C. Boido, Alinea Editrice 2010 Firenze.
4 Il rilevamento urbano: tipologia, procedure, informatizzazione,

2000. Il rilievo urbano per sistemi complessi: un nuovo protocollo

per un sistema informativo di documentazione e gestione della

città, 2002. 
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